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L'ARENA 
Ex alcolista racconta: «Sono andata a prendere ubriaca mia figlia a scuola» 
Capelli castani, occhi verdi che brillano, viso da ragazzina, nonostante i 43 anni. E un sorriso 
grande che esprime quello che griderebbe a tutti: «L’unica cosa bella di questa bruttissima 
storia è esserne uscita, essere tornata alla vita, la vita che ho sempre amato prima di entrare 
in quella bolla annebbiata». La sensazione di stare sospesa in una bolla lontana dalla realtà, 
gliela dava l'alcol. «Una dipendenza da cui», racconta, «sono uscita da 851 giorni». Perché i 
giorni di liberazione dall'incubo della bottiglia all'Acat Baldo Garda (con sede a Garda e 
presieduto da Elena Tommasi) a cui Maria è iscritta, si contano. La sua è una delle 
testimonianze che si sono susseguite durante l’Interclub e Festa delle famiglie, organizzata 
dall'Acat Baldo Garda a Malcesine sul tema «Al club per superare il passato e progettare il 
futuro». 
Dal 2016 lei frequenta il Club 592, di Castelnuovo del Garda, zona dove abita «Il Club è un 
punto di riferimento importante, sebbene sia l'autodisciplina la più grande forza contro le 
ricadute». Ricadute in cui lei non vuole incappare perché significherebbe perdere tutto il bene 
che si è voluta riconquistando il bello del vivere. «Racconto la mia storia quando me lo 
chiedono perché penso possa aiutare», racconta Maria. «Sono venuta sul lago nel 1999, nel 
2004 mi sono sposata e nel 2006 è nata Sofia». È stato qui che ha iniziato ad apprezzare il 
vino. «Il prosecco», racconta. «Dopo la nascita di Sofia ce n'era sempre una bottiglia in frigo. 
Il mattino, con una mano preparavo il caffè e con l'altra mi versavo un bicchiere. Portando mia 
figlia a scuola e andando al lavoro mi fermavo per un prosecco al bar. Arrivai a tenere una 
bottiglietta in borsa». Il problema si ripercuoteva sull'umore. «Litigavo con mio marito perché 
avevo reazioni violente e aggressive, poi iniziarono gli incidenti stradali. Una volta finii contro 
un albero e distrussi la macchina ferendomi gravemente». Poi cominciarono gli «svenimenti». 
«La prima volta», racconta, «scivolai in casa. Mia figlia e mio marito mi trovarono in una pozza 
di sangue e passai la notte in pronto soccorso. Quindi svenni in una bar: i titolari chiamarono i 
datori di lavoro e fui licenziata. Non scorderò mai l'ultima volta che svenni in casa trovandomi 
con occhi e guance nere a sette giorni dalla Comunione di Sofia. Andai in chiesa bevuta. Il 
giorno dopo ero disfatta ma andai lo stesso a prendere Sofia a scuola dove dovettero 
sorreggermi in due. Una scena orribile». 
Chiese al marito di portarla in ospedale. Fu ricoverata in gastroenterologia. «Mi fecero i vari 
controlli sollevandomi perché non avevo ancora danneggiato il mio corpo irreparabilmente», 
afferma. «Dopo sette giorni mi dimisero dandomi una pastiglia, che se assunta bevendo può 
anche provocare la morte, consigliandomi psicologo e Club. Ho dovuto ricominciare da capo», 
prosegue, «cambiare abitudini, affrontare la gente che mi aveva vista in stati indescrivibili, 
cercare lavoro. Mi sono separata. Ora mi sono ricostruita una casa, con la mia bambina che il 
mattino mi dà la pastiglia, felice che la prenda. Mi sento serena, orgogliosa, forte, lucida. 
Normale. Ho trovato nuovi interessi: sport, lettura, arte. E apprezzo quello che ho. Ho scoperto 
quanto è potente la forza mentale, l'autodisciplina. Vedo lo psicologo, vado al Club. Lì ci andrò 
sempre: è come una famiglia». Poi chiude: «Sono passati 851 giorni vissuti bene. Altro che 
paranoie, altro che annebbiamento mentale. Tutto è lontano. Sono felice». 
Barbara Bertasi 
 
  
IL TIRRENO 
Sempre più adolescenti diventano schiavi del consumo di alcol, droga e sigarette 
Lo sballo in Versilia: tra i 14 e i 19 anni aumentano fumatori e bevitori. Uno su 4 
assume stupefacenti una volta al mese 
di Matteo Tuccini 
29 luglio 2018 
Sempre più adolescenti in Versilia finiscono nella trappola di alcol, droghe e sigarette. Le vie 
dello sballo, che portano alla dipendenza dalle sostanze ragazzini anche solo quattordicenni o 
quindicenni. È l’Asl a lanciare l’Sos nell’ultima relazione sanitaria, dove si evidenzia l’aumento 
di fumatori assidui e di bevitori incalliti nella fascia d’età 14-19 anni. Non a caso di recente ci 
sono stati due episodi di cronaca con protagonisti quindicenni, finiti in coma etilico o quasi al 



pronto soccorso, dopo aver esagerato con l’alcol. Altro codice rosso riguarda l’uso degli 
stupefacenti: qui non ci sono raffronti con il passato, ma il dato del 23% degli adolescenti che 
ammettono di aver fatto uso di droghe almeno una volta nell’ultimo mese non lascia tranquilli i 
genitori. 
Non è semplice studiare il fenomeno delle dipendenze, anche perché siamo di fronte ad 
ammissioni volontarie. Confessioni, se vogliamo. E anche quando c’è la garanzia di anonimato i 
ragazzi fanno fatica a mettere nero su bianco queste ammissioni. Una premessa doverosa per 
far capire che queste statistiche sono sottostimate e a volte incomplete. In ogni caso l’Asl 
definisce in aumento il consumo di alcol e tabacco tra i 14 e i 19 anni. L’ultimo dato disponibile, 
frutto di uno studio del 2015, dice che in quella fascia d’età il 16,2% dei maschi e il 27% delle 
femmine comprano regolarmente le sigarette. Tra questi ci sono anche adolescenti che fumano 
10 o più sigarette al giorno. La media del 21,5% di adolescenti che fumano regolarmente è 
superiore a quella di quattro anni prima – anno dell’ultima rilevazione – dove ci si era fermati 
al 20,7% degli adolescenti. Per quanto riguarda l’alcol, l’Asl sostiene che tra i ragazzi i bevitori 
binge – cioè persone che negli ultimi 30 giorni hanno ingerito più bevande alcoliche in una sola 
occasione – sono il 32% del totale. I maschi sarebbero il doppio delle femmine: 41,5%, 
mentre le ragazze si fermerebbero al 22,2%. L’Asl afferma che i dati sono in aumento, senza 
però citare le cifre di riferimento. 
Il 23% di chi ha tra i 14 e i 19 anni, quindi uno su 4, ha assunto sostanze stupefacenti almeno 
una volta negli ultimi 30 giorni. Ma la percentuale sale quando il lasso di tempo in cui si è fatto 
uso di stupefacenti cresce a 12 mesi (36%) e a “una volta nella vita” (44,5%). Tutte queste 
statistiche sono superiori alla medie dell’intera Asl e della Regione Toscana. Tra le sostanze 
usate ci sono la cannabis (21,54% di chi ha fatto uso di droghe), Ketamina e funghi 
allucinogeni (0,3%), Ecstasy e amfetamine (0,37%), cocaina e crack (1,32%). 
Questa parte riguarda in generale tutta la popolazione, ma è significativa: in Versilia il 7% 
degli uomini e il 15,41% delle donne interpellate dall’Asl dichiara di far uso di farmaci 
antidepressivi. Sono le percentuali più alte dell’intera Asl, assieme a Lunigiana, Piana di Lucca 
e Valdiserchio. 
 
  
IL MESSAGGERO 
Trastevere, movida selvaggia: multati 16 ragazzi sorpresi a bere alcol per strada 
Blitz a Trastevere contro la movida selvaggia e il degrado. Molti locali sono stati controllati e 
sei sono stati sanzionati: 14.000 euro la multa complessiva. Sedici i ragazzi sorpresi a bere per 
strada: dovranno pagare una contravvenzione di 150 euro. E' stata una lunga notte di controlli 
per i Carabinieri della Compagnia Roma Trastevere, insieme ai colleghi della Compagnia 
Speciale e dell'Ottavo Reggimento Lazio, che hanno di nuovo passato al setaccio i vicoli dello 
storico quartiere capitolino per contrastare fenomeni di illegalità e degrado. Il bilancio delle 
attività è di una persona arrestata e due denunciate, trovate in possesso di droga, due coltelli, 
una mazza da baseball e arnesi da scasso. Controllati anche numerosi locali, sequestrati circa 
150 chili di generi alimentari. 
I Carabinieri hanno arrestato per spaccio di sostanze stupefacenti un 54enne del Senegal, 
senza occupazione e con precedenti, controllato in piazza San Calisto e trovato in possesso di 
50 g di hashish e denaro contante, ritenuto provento dello spaccio. Due 35enni, uno italiano e 
uno bosniaco, sono stati denunciati per porto di armi ed oggetti atti ad offendere perché. 
Durante i posti di controllo alla circolazione stradale in via Dandolo e in via Mameli, sono stati 
sorpresi a bordo delle loro auto: il 35enne italiano aveva un grosso coltello, un set di chiavi 
multiuso e di una mazza da baseball, il bosniaco un coltello, un piede di porco, un martello e 
un set di chiavi multifunzione. Tutto sequestrato. 
Inoltre, i Carabinieri della Compagnia Roma Trastevere, con l'ausilio del personale del Nas di 
Roma e del I Gruppo della Polizia di Roma Capitale, hanno elevato sanzioni amministrative per 
un totale di circa 14.000 euro a 6 locali controllati, sequestrando circa 150 kg di alimenti. Si 
tratta di un ristorante in piazza Santa Maria in Trastevere sanzionato per la violazione delle 
norme sulla tracciabilità degli alimenti e per occupazione abusiva di suolo pubblico con tavoli; 
un ristorante in via della Fonte dell'Olio per la violazione direttiva in materia di sicurezza 
alimentare, insegna esterna abusiva e occupazione abusiva di suolo pubblico con tavoli; un 
minimarket in via della Lungaretta, un ristorante-bar in via della Paglia e un pub in piazza 
Trilussa per la mancata esposizione dell'ordinanza anti alcool in quattro lingue; una trattoria in 



via Roma Libera per l'inosservanza delle procedure Hccp e la vendita di alimenti privi di 
tracciabilità. I Carabinieri hanno anche sanzionato 16 persone per la violazione dell'ordinanza 
sindacale perché sorprese a consumare bevande alcoliche sulla pubblica via. Controllate e 
identificate 401 persone e sono stati eseguiti accertamenti su 90 veicoli. 
 
  
IL DOLOMITI 
Guida ubriaco, travolge e uccide il dirigente dell'Arena. Accusato di omicidio stradale 
un 35enne di Rovereto 
L'incidente è avvenuto la notte scorsa. Il 35enne, sottoposto ad etilometro, è 
risultato con valori di 1,42 e 1,47 g/l 
ROVERETO, 30 luglio 2018 - . Un uomo di 35 anni di Rovereto è stato accusato di omicidio 
stradale aggravato a seguito dell'incidente avvenuto questa notte sull'autostrada del Brennero 
dell'A22 che ha portato alla morte del direttore commerciale e marketing della Fondazione 
Arena di Verona, Corrado Ferraro. 
Secondo i primi elementi, Ferraro, 56 anni, si trovava alla guida del suo scooter quando è stato 
tamponato dall'auto, riportando ferite gravissime.Trasportato in fin di vita all’ospedale di Borgo 
Trento, è morto nella nottata . 
 
  
IL SUSSIDIARIO 
GLUTENBERG, BIRRA RITIRATA DA MERCATO: TROPPO ALCOL 
Leader del senza glutine, CEO: "rispetto per consumatori" Birra Glutenberg ritirata 
dal mercato: troppo alcol. Ultime notizie, ritirati alcuni lotti della bevanda per la 
gradazione alcolica superiore a quanto riportato 
29 LUGLIO 2018 - AGG. 29 LUGLIO 2018, 
CARMINE MASSIMO BALSAMO 
Birra troppo alcolica: i canadesi della Glutenberg sono stati costretti a ritirare dal mercato un 
lotto di lattine con una gradazione alcolica ben superiore a quanto riportato. Dallo 0.1 per 
cento al 3.4 per cento: una differenza sostanziale che ha spinto l’azienda del Quebec a 
segnalare ai rivenditori l’errore al fine di ritirare immediatamente il prodotto. David Cayer, 
l’amministratore delegato della Glutenberg, ha sottolineato: “Noi non scendiamo a 
compromessi sui prodotti che offriamo ai nostri consumatori. Abbiamo deciso di procedere con 
questo ritiro volontario perché è importante per noi che i consumatori abbiano certezze quando 
acquistano i nostri prodotti, potendosi sempre fidare del fatto che stanno acquistando il 
prodotto effettivamente scelto”, riporta CNW. Vincitrice di cinque premi World Beer Cup e di 
ventuno premi ai Canadian Brewing Awards, Glutenberg è conosciuta come la migliore birra 
senza glutine al mondo. La Microbrewery ha raggiunto i 2 milioni di vendite all’anno in dieci 
province canadesi, ventisei stati degli Usa e in altri otto paesi. (Aggiornamento di Massimo 
Balsamo) 
BIRRA CON TROPPO ALCOL 
Birra Glutenberg ritirata dal mercato: troppo alcol. Questa la curiosa vicenda che riguarda il 
piccolo birrificio canadese, famoso per produrre bevande prive di glutine con una gamma molto 
variegata: come evidenziato dai colleghi di adnkronos.com, l’azienda ha richiamato 
volontariamente alcune birre a causa di una riscontrata gradazione alcolica superiore a quella 
indicata sulla confezione. Infatti, era segnalato un livello di alcol dello 0,1 per cento: in realtà 
le bevande del lotto incriminato avevano un contenuto alcolico del 3,4 per cento, ben superiore 
dunque a quanto previsto. Gli imballaggi chiamati in causa sono quelli le cui lattine hanno il 
codice lotto 24606298, con scadenza 29 marzo 2019. Questo quanto segnalato 
dall’associazione Sportello dei diritti del consumatore. 
BIRRA GLUTENBERG RITIRATA DAL MERCATO: ECCO PERCHE' 
Il birrificio canadese ha già contattato i rivenditori per rimuovere il prodotto in questione dagli 
scaffali, con le lattine di birra che sono state quasi integralmente recuperate. David Cayer, CEO 
di Glutenberg, ha evidenziato: “Le misure correttive sono già state messe in atto al fine di 
convalidare ancora poiù accuratamente il contenuto alcolico di questo prodotto e impedire che 
ciò si verifichi di nuovo”. Coloro che hanno già acquistato il prodotto incriminato possono 
riportarlo al rivenditore oppure contattare l’azienda per il rimborso. Ricordiamo che Glutenberg 
è stata fondata nell’inverno del 2011 grazie alla collaborazione tra Cayer e Julien Niquet, 



intollerante al glutine. I due sono riusciti a raccogliere i fondi necessari per acquistare 
l’attrezzatura necessaria, reclutando grazie ad un annuncio lanciato su Facebook l’attuale 
birraio Gabriel Charbonneau. Dopo mesi di test e di prove, ecco il risultato finale: una birra 
senza glutine che fa concorrenza alle marche più prestigiose. Nonostante qualche intoppo... 
 
 
  
ALTRA CRONACA ALCOLICA 
  
QUOTIDIANO ONLINE 
Scappa dai domiciliari per andare a ballare in discoteca, un arresto 
 
  
BLASTINGNEWS 
Ischia, ubriaca e drogata al volante si schianta contro un muro: in coma una 24enne 
 
  
IL DOLOMITI 
Ubriaca e con un coltello creava disturbo in un negozio, denunciata una 46enne 
 
  
INTERNAPOLI 
Napoli. Turista ubriaca si spoglia e morde un medico: follia al molo Beverello 
	
  


